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Allìrl 
Incontro 
con Prodi 
per Genova 
m GENOVA Questo porno-
nagio, nello sede romana del­
l'In, è previsto rincontro fra il 
presidente dell'Istituto roma­
no Prodi ed i sindacati liguri 
Cgil, Cisl, Ufi. L'agenda di di­
scussione è lata di argomenti: 
siderurgia, cantieristica, An­
saldo, aree dismesse, elettro­
nica, impiantistica e ricerca, i 
sindacati vogliono conoscere 
che tipo dt politica industriale 
Tiri Intenda perseguire nei vari 
settori in cui opera, tutti pre­
denti in modo spesso determi­
nante nella città e nella regio­
ne. 

In vista dell' incontro con 
Prodi anche il Comitato regio­
nale ligure del Pei ha ribadito 
proposte por superare la crisi, 
Perno di questa proposta è la 
considerazione che la nuova 
qualificazione dell'economia 
genovese possa essere perse­
guito solo dotando la città e la 
regione di eflicìenti servìzi; 
una moderna rete di infra­
strutture per le comunicazio­
ni, i trasporti, la trasmissione 
delle informazioni. 

Il Pei chiede il ribaltamento 
della linea del disimpegno 
Iri/Knì/Elìm indicando il coor­
dinamento fra impiantìstica, 
elettronica ed elettromecca­
nica, il trasferimento a Geno­
va della sede Finsider, la crea­
zione di società con gli enti 
locali per la riorganizzazione 
del territorio. D P.S. 

Siderurgia 
La Firn: 
«Confronto 
immediato» 
• i ROMA. La federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
(Firn) ha deciso di chiedere 
un incontro urgente al mini­
stro delle Partecipazioni stata­
li Luigi Granelli per avviare la 
trattativa in vista della riunio­
ne del Cipi prevista per la fine 
di marzo. La decisione di 
chiedere un incontro al mini­
stro e di sollecitare alla Finsi-
der l'apertura immediata di 
trattative sul piano industriale 
è stata presa dai segretari del­
le organizzazioni sindacali di 
categoria della Cgil (Fiom) 
Paolo Franco, della Cisl (Firn) 
Gersi Musetti, e della UH 
(Uilm), Agostino Conte, I qua­
li hanno esaminato la situazio­
ne del settore siderurgico do­
po l'assemblea della Finsider. 

Commentando le due Ini­
ziative, Agostino Conte ha 
detto, tra I altro, In una dichia­
razione, che «non è tollerabile 
che la Finsider e l'Ir! vogliano 
mettere il sindacato di fronte 
al fatto compiuto dì un piano 
discusso prima a Bruxelles e 
poi in Italia. Per questo motivo 
- ha aggiunto - o si aprono 
Immediatamente le trattative 
oppure non ci sarà altra strada 
che quella di ricorrere alla 
mobilitazione». Conte ha an­
che messo In rilievo che (Ino­
ra 1 sindacati «non sanno nul­
la» del piano che la Finsider 
aveva preannunciato per no­
vembre dell'anno scorso. 

Al Sud la situazione è ancora più drammatica: 30% in Sardegna 

Disoccupazione al 12,3% 
Se la disoccupazione è un metro per valutare lo 
stato delta crisi economica, la fotografia dell'Italia è 
questa: il Nord ce «l'ha fatta» ad uscire dal tunnel; il 
Lazio e le regioni centrali «vivacchiano» senza risol­
vere, ma anche senza acuire la crisi. Dove, invece, 
le cose vanno veramente male è il Sud: ormai nelle 
aree meridionali ( in particolare la Sardegna) c'è un 
tasso di disoccupazione fra i più alti del mondo. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• I ROMA. Si, del mondo, 
senza esagerazione: nella Sar­
degna, per ogni cento perso­
ne che hanno un posto, ce ne 
sono trenta che lo cercano. 
Né, parlando di disoccupazio­
ne, può valere il detto «mal 
comune mezzo gaudio-. Per­
ché l'aumento su scala euro­
pea del tasso di disoccupazio­
ne, passato in un mese dal 
10,8 per cento al l ' I 1,1 serve 
solo a dimostrare che il pro­
blema ha dimensioni conti­
nentali. 

L'Istituto nazionale di stati­
stica fornisce una messe di 
dati. I più importanti. Il tasso 
di disoccupazione (si calcola 
facendo il rapporto tra gli oc­
cupati e i senza lavoro)in Ita­
lia è arrivato al 12,396 Odati si 
riferiscono all'ottobre 87 per­
ché l'Istat lavora - diciamo 
così - con tre mesi di ritardo). 
Rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, il tasso 

è aumentato quasi dell'uno 
per cento (zero e otto per 
cento a voler fare i pignoli). In 
cifre, sono 2 milioni e 930mila 
le persone che cercavano 
un'occupazione. Di queste la 
metà sono donne. Meglio, ra­
gazze, visto che di 
queir «esercito! di senza lavo­
ro ben un milione e 418mila 
sono persone sotto i ventino-
ve anni alla ricerca del primo 
impiego. 

L'ultimo aggettivo che si 
può affiancare al fenomeno è 
«meridionale». I disoccupati, 
insomma, si concentrano qua­
si esclusivamente al Sud. Per­
ché in Lombardia, Piemonte, 
Liguria, ecc. il tasso di disoc­
cupazione ha fatto registrare 
addirittura un arretramento. 
Pìccolo, ma significativo: 
dall-8,2 si è passati all'8%. Né 
cresce, né sale, invece, l'indi­

ce nelle regioni centrali: era 
attorno al nove e lì è rimasto. I 
«guai- arrivano quando si 
scende al dì sotto del Lazio.. Il 
tasso di disoccupazione qui è 
mediamente attorno al venti 
per cento. E nel Sud è anche 
in parte diversa la composi­
zione dei disoccupati: certo 
anche qui, è evidente, Il «gros­
so» è rappresentato da giova­
ni. Ma ad allungare gli elenchi 
del collocamento sono arriva­
ti anche tanti lavoratori espul­
si, licenziati per lo più dalle 
fabbriche. In tutta Italia sono 
mezzo milione, e anche questi 
concentrati quasi tutti al Sud. 

Infine, un ultimo dato nega­
tivo: non hanno funzionata 
neanche quegli strumenti che 
avrebbero dovuto rendere 
meno rigidi i rapporti di lavo­
ro e quindi favorire l'occupa­
zione. Tant'è che in un anno si 
sono ridotti anche i lavoratori 
che avevano optato per i l 
•part-time». Ora sono 
1,277.000, 51mìla in meno ri­
spetto all'86. Queste le cifre 
dell'emergenza. Resta da regi­
strare il commento del mini­
stro del Lavoro Formica, Dice 
che fino ad ora si è fatto poco, 
e che bisognerebbe fare di 
più. Finisce ribadendo «che 
non si può restare con le mani 
in mano». Una critica al suo 
predecessore De Michelis? O 
un singolare impegno perso-
nale? D S.B. 

Regole per gli scioperi 
La Cgil vuol far votare 
tutti i lavoratori 
la Uil, invece, è contraria 

• • ROMA. Non è ancora fini­
ta. Dopo lunghe discussioni, 
proprio quando le tre confe­
derazioni sindacali (con t'aiu­
to anche di una équipe di stu­
diosi del diritto del Lavoro) 
erano finalmente riuscite a va­
rare una posizione unitaria sul 
delicato argomento della re* 
golamentazione degli sciope­
ri, ecco apparire un nuovo 
ostacolo nelle relazioni tra 
Cgil, Cisl, Uil. Il motivo del 
contendere? In due parole 
questo: Il modo con cui i lavo­
ratori interessati dovranno 
esprimere il loro giudìzio su 
quel complesso di norme che 
disegneranno il modello di re­
lazioni sindacali nei servizi. In 
parole ancora più semplici: la 
Cgil, l'ha ribadito ancora l'al­
tro giorno Antonio Pizzinato, 
chiede che, prima dì inserire 

nei contratti il codice di auto-
regolameniazion e, i lavorato­
ri si esprìmano con un voto 
segreto. La Cgil, insomma, 
vuole il referendum. La Uil no. 
La differenza è comunque so­
lo sull'atto finale. Perché per i l 
resto le organizzazioni sono 
concordi. Nel cominciare a 
far discutere, da subito, i lavo­
ratori dei servizi: e assemblee 
sono già state programmate 
un po' ovunque. Seconda tap­
pa sarà il coinvolgi mento nel­
la discussione degli utenti, d i 
chi usufruisce dei servizi in 
questione. Dopo di che, come 
si deciderà definitivamente? 
La Cgil è intenzionata a far va­
lere la sua proposta di refe­
rendum, perché così - d icono 
al sindacato - le nuove regole 
avrebbero molta più «autori­
tà». Un'autorità che neanche 
la legge potrebbe darle. 

Confronto Genova-Milano 
Due «zone» della Cgil 
discutono: nel territorio 
la rifondazione possibile 
• • Esperienze concrete di 
rinnovamento e «rìfondazio-
ne» del sindacato, della Cgil, a 
confronto a Genova. Si sono 
riuniti nei giorni scorsi - dan­
do seguito ad una proposta 
avanzata e raccolta sulte co­
lonne dell'Unità da Franco 
Sartori e Franco Cipriano - le 
«zone» Cgil del Ponente geno­
vese e dell'area Romana-San 
Giuliano di Milano. C'è stato 
uno scambio di dossier, una 
discussione tra rappresentanti 
delle diverse categorie rap­
presentate nelle «zone», un 
impegno a proseguire il con­
fronto in modo «non clande­
stino» né contrapposto ai vari 
livelli delta struttura del sinda­
cato. 

•In un territorio complesso 
come il Ponente genovese -
ha detto tra l'altro Franco Sar­
tori - la Cgil deve porsi come 
soggetto unico di fronte ai 
problemi, rispondendo conte­
stualmente alle esigenze dei 
lavoratori e del territorio. Per 
questo oggi proponiamo una 
"convenzione di intenti", e 
cioè la ricerca di un patto di 
solidarietà tra lavoratori e cit­
tadini su lavoro e ambiente». 

•I punti dai quali siamo par­
titi - ha osservato Cipriano -
sono la questione della demo­
crazia, di massa e di organiz­
zazione, e la questione della 
contrattazione e del territorio. 

Ma è un pezzo di battaglia po­
litica, questa esperienza, che 
stenla a diventare confronto 
vero; è difficile farlo passare 
in tutta l'organizzazione; se la 
rifondazione della Cgil non 
può essere un fatto «Illumini­
stico. ma soltanto un proces­
so profondo, bisogna anche 
sapere che il tempo non lavo­
ra per noi». 

Immancabile il paragone 
«ecologico»: siamo come il 
salmone che deve risalire 
contro corrente, dice Cipria­
no, e subito l genovesi ribatto­
no: per noi, bisogna parlare d i 
acciughe... 

Acciughe liguri o nordic i 
salmoni, il tentativo di «risalire 
la corrente» contìnua: nuovo 
appuntamento i l 23 febbraio a 
Milano-Zona Romana. Si par­
lerà dunque di impatto am­
biente-(erri torto-industria; d i 
contrattazione territoriale e 
soggetti; dì vertenza socio-sa­
nitaria e consulta por il lavoro. 
In programma per il futuro an­
che un confronto sui «cervelli 
industriali»; quello fri a Geno­
va Ponente, quello Eni a Mila­
no-Zona Romana. Ma da subi­
to, Zona Romana e Zona Po­
nente chiedono ad altre espe­
rienze di esprìmersi e indivi­
duano nel rapporto diretto I ra 
zone un momento di scambio 
sui punti più avanzati del r in­
novamento Cgil. 

. 
BORSA DI MILANO 

H I MILANO U Borsa ha dolio no all'o­
perazione di Cardini-Cuccia di rislrultura-
zione del gruppo Monledison a lavore del­
la laminila Ferrimi. Il mercato ha proba­
bilmente giudicalo per quello che è il nuo­
va ,parlo» di Cuccia: uno «storno" del pa­
trimonio della Monledison a danno dei 
MIDI centomila azionisti. La pressione del-
l 'olir n a n i valori del gruppo si è lana acri-
lire (in doli Inizio della sel l i la. continuan­
do anche nel dopolistino. Le Monledison 

AZIONI 

ordinarie che avevano chiuso a 1175 lire, 
con una perdita del 6,7%, sono scese ulte­
riormente nel dopolistino a 1110-1115 li­
re, mentre le «risparmio» dalle 638 della 
chiusura, con una perdita del 6,2%, sono 
scese sotto quota 600. Le Iniziativa Meta 
chiudono a 61751 lire, con una perdita 
deil'8,5% e scendono precipitosamente 
nel dopoborsa a 8570 lire. Débàcle per le 
Silos- rinviati per eccesso di ribasso I due 
valori denunciano alla fine una perdita del 

27,2% del titolo ordinario e del 48% del 
titolo di risparmio. Le Ferruzzi Agricola 
dopo aver chiuso con una perdita del 3,9% 
a. 1024 lire sono scese poi a 980 lire. Inva­
riate le Erldania. Oltre a questi colpi si so-
fio verificati diffusi arretramenti che hanno 
rivestilo anche alcuni titoli maggiori; le 
ial cedono l'I,53%. Le.Qejieral] e le Ras 

! alcuni moli maggi 
,53%. U .fèneratfe, 

I e lo 0,9%; le Spia il 2,3%, Medit 
M ferme le Olivetti. Le Cir re< 
m . Il Mib Tinaie perde l i , ,_J%. 

R.G. 
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3 9 1 

0,52 

_ _ — - 0 0 3 

-1 ,04 

-3 ,94 
-2 ,01 

164 
- 2 74 

0,00 
0.00 

0.00 
0,00 

-0 .19 

0.00 
106 
1*7 
S.31 
0 0 0 

- 2 78 
- 2 37 

0.00 
0S5 
0 00 
2 6 1 

-0 .97 
-1 .06 
- 1 20 
- 7 94 

_ - 7 80 
- 8 67 
- 2 96 
- 1 19 

- 2 93 
0 8 1 

- 0 03 
0 77 

- 0 23 

- 0 82 
- 1 0 4 

- 0 52 
0 0 0 

- 3 08 
0 00 
0 00 

- 1 86 
- 2 51 
- 2 13 
- 0 07 

0 39 
- 0 67 
- 3 39 
- 1 96 

0 6 7 
- 1 95 

6 66 
- 0 48 
- 3 73 

0 08 
- 1 65 
- 0 45 

0 00 
0 00 

- 0 76 
- 3 19 
- 3 85 

— 0 00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CÀICESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R P 
DEL FAVÉRO 
GRASSEtTO 

6 876 
3 680 
3 490 
7 300 
4 300 

2 070 
3 699 
9 750 

1 56 
0 99 

- o a 5 
1 96 

- 0 03 
0 34 

- 0 03 
- 1 6 3 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

10.400 

13.400 

2.920 

1.060 

2.566 

a. 7oo 

O.OI 

- 0 . 8 1 

1.74 

0.47 

0.69 

0.00 

M K C A M C M I jMiTOMOML. 
AEfllTAllA 0 

ATURIA t̂  

ATUNIA fllSf -

DANIELI E C 

DANIELI f l l 

DATA CONSVS 

FAEMÀ SPA T 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

OILARD R P 

INO. SECCÒ 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAH 

MERLONI 

NE CCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

"1.050 
«y HO 

, n o 
4.000 

2.419 

6 176 

2.800 

10.300 

8.046 

8 0 7 1 

8.070 

1.617 

13.610 

13.972 

8.800 

1.060 

2.275 

2.300 

1 130 

2.33B 

2.760 

4,300 

7.702 

4 560 

4.735 

PININFARINA RI PO 11 630 

FMNINFAR1NA 

RÒDR1GUEZ 

SAFILO RISP 

SAFIIO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASI8 PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTMINGTQN 

10 800 

9 370 

4.830 

8,110 

2.360 

2 380 

3 070 

3.060 

2 349 

1.950 

998 

830 

4 9&0 

39 

201 

29 400 

1 115 

*Q.*0 

- 6 B T 

13 33 

- 2 . 4 4 

- 0 . 0 4 

- 0 . 0 5 

3.29 

- 1 . 4 4 

- 1 . 6 3 

- 1 . 5 5 

0.20 

- 0 . 4 9 

- 0 , 8 6 

- 1 , 2 6 

-2 .22 

0 0 0 

- 3 . 5 2 

- 3 89 

0.80 

152 

0.00 

- 1 , 1 5 

-0 ,62 

0.22 

- 0 32 

0 00 

3.66 

- 1 . 1 2 

- 3 . 2 1 
0 20 

- 1 2 6 

- 1 . 2 6 

- 0 65 

1 33 

3 07 

0 52 

- 0 . 6 0 

1 10 

- 1 00 

0.00 

- 1 9 5 

0 00 

- 3 04 

MINERARI ! METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCtC RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 760 

210 

659 

5 070 

5 020 

— 2 900 

6 430 

_ 

0 0 0 

0.00 

0 92 

-0 ,67 

- 0 69 

— - 0 17 

0 00 

— TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINIF 500 

UNIF R P 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

9 750 
6 050 
5 850 
1 412 
2 160 

3 663 
4 650 
1.650 
1 530 

23 250 
4 200 
3 530 
4 170 
2 170 
6 000 

3.5 
3 800 

- 2 01 
6 14 

- 2 50 
- 4 01 
- 1 37 
- 0 19 
13 75 
- 2 45 

0 9 1 
6 63 
3 44 

- 0 66 
0 48 

- 0 33 
- 0 83 

0 00 
0 53 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI flr 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL (IP 
WeCHTTTi 

5 300 
2 396 
3 145 
1 405 
8 460 

11 000 
11 000 

- 2 62 
- 0 17 

0 16 
-Ò6Ó 
- 0 43 

0 00 

0 06 

llllllllllllllllllll 
CONVERTIBILI 

Titolo 

AMEF1N.91CV6,È^ 

BENETTON BB/W 8.5% 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
8IN0-0E MEO 90 CV 12% 
BUIT0NI-B1/B8 CV 13% 
CAFFAR0BV9ÓCV13% 
CENTRÓB BINDA.91 10% 

C1R-85/92CV 10% 
EFIB-B5IF ITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV >% 
EFIB-META85CV 10,8% 

EFIB-SAIPEM CV 10.6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERI0ANIA-8B CV 10,75% 
EUR0M0BIL-84CV 12% 
EUROMOBlL-AACAMòK 
FERRUZZI A f SS CV 7% 
CÉMIN A-85/9Ó CV 9% 
GENERAL1.88CV 12% 

GCftQLIMICH-6tCVl3% 
CILARDlNI-St CV 13.5% 
CIM-85/61 CV 8.76% 
CIM-B«/65CVe,S% 
iMi-Cift 66/91 INO 
iMI-UNICIM84U% 
INI? META-lfl 93 CV 7% 
mt-AGRlTvVBB/93 9% 
IRLALITW 64/90IND 
IR)-BROMAB7 13% 

(H1-COMIT87 13% 
ÌRI-CAEDITB7 13% ' 
tfll-S, SPIRITO 83 IND 

Ifii-STCT W 86/90 i 0 « 
|TAL6AS^2/fl6CV14% 
M A G N M A A 91CV 19.5% 
MEDlOB-fiulTRtsP16% 
MEblOB-BUITONICVBK 
MEblOB-£lRftl5NC7% 
MÈblÒB-FlBRÉBBCVW 
MEDI0B-FT05I97CV7% 
MÉbloB-iTÀLCEMcV7% 
MEbtOB-ITAl6 35cV6% 

MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEbi6B.MAR20TTOCV7% 
MEb!OB-PiR96CV6,6% 
M E D I O B - S A B A U D R|S 7% 
MEblOB-SElM 82SS U % 
MÉDlOH-SiP 68 CV 7% 
faeblòtt-SlP$1CV8% 

MÉDlOB-SNIATÉtCV7% 
MEDI0B-SPIRB8ÉV7% 
M£bi0fi-UN<cEMCV7% 
MEDIOBANCA flfiCV U % 
MERCV 

MERLONI 8 7 / f l l C V 7% 
MMCV 
MONTÉD S E I M - M E T A 10% 
OCV 
OLCE5E-86794CV7% 
OSSIGENO È1/91CV 13% 
PEROGlNA-96/92 CV 9% 

PIRELLI SPA-CV 9,76% 
P I R E L L I - 8 1 / 9 1 CV 13% 
PiREiU-f l5cV9,75% 

RINASCENTE-eé cv B.6% 
S A F F A - 8 7 / 9 7 CV 6.5% 
SELM.fié/93CV7% 

SASia-66789 CV 12% 
S C P A F " - B 6 7 9 1 C V 9 % 

S 0 P A F - 9 A - 9 2 C V 7 % 

STSIP2" 
STET 63/66 STA 3 INO 

2UCCHI86/93 tv 9% 

Conlan. 

93.00 
88,00 

180.00 
119.60 

— _ 113.90 
100.20 
102.60 
96,00 

100,60 
98.90 
88.40 

102.00 

— 
83,10 

— 

Torm 

93.00 

85,30 
160.00 
119,50 

— — 116.00 
100.40 

_ 96,90 

_ 99 00 
66,20 

102,00 

— 67.00 
63.20 

— lo ia.oo 000,00 
102.70 

— 
B0.20 

1*1.60 
i 14.00 

165,20 
104,60 

—. — — 160,50 

2 5 6 . M 

— 
180.00 

97.40 
78,00 

96,50 

81.60 

— 100,00 

— — 
98,00 

_ fi 1.90 

93.30 

— 
93,78 
96,30 

— 
— • 

— 88,90 

_ 

W T l O 

— 100.26 
61.00 

— ™ 
93,60 

108.60 

—. — _ — — 
— 

97.50 
107,65 
256.50 

— 100.60 
163.00 

— 78,68 
146,00 
62.10 

96.00 

80.60 

— — 

— 92.40 

— — 84.40 
91.50 
97,00 

— B1.60 
32S.Ù0 

92,60 

— 
94.60 
96.30 

— 
— — 87.00 

— 102 60 

94.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTflOLUX 

seti 

L H BULUCiNA 

PH LUMB PHIV 

IS1 UN MIL 
HMPAH HISP NL, 

CU ROMAGNOTO 

ffTJa_S~5PIRTTrj 

POP SONDRIO 
CrTTOWEOTDTJ 

6 CA POP EMMA 

HAI 

AMERICA 
AViAT&uft 

t H PISA 

u uuu/e i / o 

b UOOf — 

7 7 0 7 = 

iya/2( ju 

STIOOTSTSOa 

_,_ 
iii<u buu/ — 

III 
OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

in oiiiniiinniiiwiiiiffliiniiiiiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS. 63-90 IND 

AZ AUT F.S 83-90 2'IND 

AZ AUT. F.S. B4-B2 IND 

AZ. AUT. F S. 85-92 INO 

A2. AUT. F.S. 85-95 2> INO 

AZ, AUT. F.S. 8 5 0 0 3' IND 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDI0PAUT0 7BB% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL B4-92 3 ' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI.S.DERB2-891ND 

L IR( -STET.10WEXW 

lari 

— _ _ _ _ 
_ 
_ 
— — — — 
— _ — _. _ — — _ •e _ 

— 

Prec 

103,70 

103.80 

103.95 

103.90 

103.20 

101.B0 

101,10 

188,00 

180,30 

86,60 

80,00 

106.60 

106.00 

103.80 

108.60 

106,75 

106,70 

102.20 

101,50 

103,60 

96,60 

BTP-2FB90 
BTP-1AP89 12* 

BTMF889 12,TO~ 

BTMGtSa I Ì 3 T 
8TM6SIS0 H,6»~ 

BTP-1GN90 9.16% 

BTMlflaB 12,B% 
Bip-ncsaa i o , w 
6TMLM2 I6.ì%~ 
BTP-1MGBB 12.25% 
B1MM6M IESI !— 
6TMM698 )<TCT~ 
BTMMgaa t a « — 
6TMM28S l2 ; ra~ 
8TP-tMZ90 12.6% 
BTP-1M291 12,6* 
etMuvaa H K 
BTMwvaaa.anr -

a-fp-2QtS5 ' ' 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

bÓLLARÙ AUSTRAL. 

1243.875 
736.005 
218.295 
666.51 

35,249 
2190,076 
19SB,5 

192,285 
9.236 

1520.575 
976.7 

9.634 
900,946 
104,669 
194 815 
205,325 
303,216 

8 994 

1234,875 
736.48 
218.6 
656,86 

35.266 
2185 
1968 

192.435 
9.229 

1520.475 
987.625 

9,656 
904,4 
104.742 
193.7 

205,016 
303.236 

8,983 

10.946 
878,5 

ORO E MONETE 
Denaro 

O R O E I N O <PtR OR] 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 

S T E R L I N A N C IA. '731 
STERLINA NC IP '731 
KFtlltìERRAND 

20 DOLLAHI ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO éELGÀ 
MARENGO FHANCESE 

18 450 
263 650 
134.000 
136 000 
134.000 

É96 000 
620 666 
115 006 
116 OoO 
106 QÓO 
105 000 

, IIIIIIIIIWIIIIIIII III 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA SufiALP 

BRIANTEA 

p SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
6 POP EMI 

P LECCO 

P LUINO VAHBSe 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

PfiOv NAPOLI 
8 TiBURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 
BPE 
ÈIGAA 

6IEFFE 
CIT1BANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWtaif 
FINANCE 
FINANCÈ PBIV 
FRETTE 
ITAL INCENDIO VITA 
VALTEILIN 

B LUINO AXA 
TBAA 

TERME BOGNANCO 

Quo tai ione 
8 3 l 0 

93.600 
13.996 

3 070 

7 7&0 
19 000 

17 506 
14 400 
24 650 

6 EÒO 
86 966 
16 006 
16.166 
15 166 
8 250 

10 160 
18 600 

7 400 
8 020 
6 350 
6 066 
1 6 2 6 

— 
_ — 3 140 

4 290 

26.140 
8 750 

26 560 
16 666 
6 300 

157 BÒO 
15 206 

_ 5 

_ 640 
496 

2ER0WATT 1 7 5 1 

etttsm 

C*5S* 6P-CP 97 10% 
CCT ECU t i / M t l « 
ccTECuaa/89Tre~ 
CCT ECU 83/90 1 \,S% 
CCTecUe4/9ltU5)t 

ccTecuas/aa-nir-
CCT ECU B5/93 8.15» 
CcTECUaS/OTTBT-

CCT 185698 IM> 
CCT 1BFB91 IND 

ccnaoNaaww CCT-HMZailMT-
ecT- iasTaacvimr-

CCT-AP91 IND 

ccT-EfiMAisaaiNTr 
CCT ENI AG88 IND 
CCT-FESl INC- ' 
CCT-FB92 IND 

CCT-<Se90P.ai2,6X 
CCT-C590U5HÌ,5X 
CCT-0E91 IND 

CCMNAUtlSEeaii.EK 
CCT-LGBB EM IGB3 IND~ 

CCT-NV9Q EM63 IND 

CcT-oTBe EM 0T8T 

EDSCOL-76/91 9%~ 
ED Scoi W 9 i \t>% 

Chlui. Var. % 

101.30 ^OTo" 
106.08 - 8 0 5 
100,10 
io i !oo 

109,20 =0755 
105,85 
102,20 
aa.so 

- ,35 -0.16 
awe -e a? 
a'tio 
»4,B5 

106,55 tTÒÌS 

16S.56 "0~gB 

186,08 - 8 OS 

~~5T?5~ 
l8l ,95 

-BT3 
-5j55 

95,00 - 0 47 

96.68 -0 31 

97.48 -8 18 

186,26 6-55 

TOT ,56 -8 fli 

ITALIANI 

6ESTIRAS 101 

IMICAPITAL (Al 

IMIREND fO) 

FONOEflSEL (B) 

ARCA ao m 

ARCA RR (0) EX 

PRIMECAPITAL IA) 

PRIMEREND (B) 

P..IMECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT IB) 

INTÉRB AZIONARIO <A) 

INTERB. OBBLIGAZ. (01 

INTERB. RENDITA |0) 

NORDFONDO (Ot 

EURO-ANDROMEDA IB> 

EURO-ANTARES (0>-

EURO-VEGA 101 

FIORINO (A) 

VERDE 101 

AZZURRO (B) 

ALA IO) 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (8) 

FONDICRI1 IO) 

FQNOATTIVQ (Bl 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO <B> 

FONDINVEST 1 (01 

FONDINVEST 2 16) 

AUREO |B) 

NAGRACAPITAL <A) 
NAGRAREND {01 

REDD1T0SETTE |Ò) 

CAPITALGEST (B) 

HISP ITALIA BILANC (B) 

RISP ITALIA REDDITO (01 
RENDIFIT (Q) 
FONDO CENTRALE (B 
BNRENDIFONDO(B) 

BN MULTIFONOO (0) 
CAPITALFIT |B) 
CASH M FUND (8) 
CORONA FERREA 18) 
CAPITALCREDIT (Bl 

RtNDICREDIT IO) 
GCSTIELLE M 10) 

GESTIELLE 8 IB) 
EUROMOB RE CF IB) 
EPTACAPITAL (B) 
EPTABONO (01 
PHENIXFUND IBI 

FONDICRI 2 (ti) 

NORDCAPITAL (Bl 
IMI 2000 (0) 
GEPORÉND (01 
GEPORÉINVEST IB) 
GENERCOMITRCND" 
FONDO AMERICA IB) 

FONDIMPIEGO (0) 

OÌFX 

FONDO COM. TURISMO IBI 
CENTRALE REDDITO (01 
SALVADANAIO (Bl 
ARCA 27 IA) 
IMINQUSTR1A (Al 

ROLOGEST(0) 
ROLOMIX (B) 
PRIMtCLUB (A) 
PRIMECLUB (0) 
MONEY-TIME (01 

VENTURE-TlME 
EUROMOB REDO IO 

Ieri' 

16 642 

21 689 

14.604 

22,030 

17.477 

11B47 

20.267 

18 078 

12.473 

23 203 

14.604 

14B04 

13.432 

14.020 

12 271 

14.208 

12 341 

10.652 

20.271 

i l ' 61 

14.621 

12 124 

14 696 

n.p. 

10 687 

11 427 

10 876 

13 743' 

11.860 

12 969 

14.168 

13 064 

12 519 

14 346 

13 248 

14 954 
13 2 0 9 " 
10 964 
12 77Ò 

11483 

10 747 
11318 
1V448 

9 626 
9 221 

11083 

10 48B 
9062 

9 317 
9.388 

10 990 

9.109 
3 451 

9 ISA 
11085 
10 039 

9 306 
10 232 " 

n p 

10 992 
8 601 

10 567 
8 887 
8 316 
8,560 

10 285 
9 270 
8.56$ 

10 215 
10 045 

10 121 
IO 144 

P lN 

16.B31 

21-483 

14.488 

21.870 

17.428 

11,632 

20.106 

16.028 

12.468 

23.081 

14.766 

14.971 

13.429 

14.017 

12.263 

14.1S8 

12.330 

10.650 

80,187 

11469 

141486 

"^U 
n.p, 

15,014 

10.879 

Vi , 382 
11.789 

13-IÒ1 

11.879 

12.8*1 

14.128 
13.019 

1^609 

14.340 

13.210 

n-P 

1(1 SEB 

12.737 

lV«79 
10 721 

11.295 
11428 
9 B 7 6 

9 135 
1V.677 
10.484 

9.041 
' ' 9:306 

9.363 
10 985 

8iWiT 
9 430 
9.12B 

11 Q81 
10.037 
9.281 

" 10225 
np . 

10.997 

6.666 
10 561 
6 857 

8.302 
' ' a i t a 
10 278 

"~rm 
8.533 

10,209 
10043 

10077 

16,14* 
ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 

INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE 
ITAl UNION 
MEDIOLANUM 
RASFUNO 
ROMINVCST 

Inrl 
DOL 28,33 
DOL n p 

r-oc 
29.33 
G6b2 

LIT 34 S6Q 34.386 
DOL n p , 
DOL n B 

DOL 38.26 
DOL 20.38 
OOL 31,1$ 
LIT32 9BI 

DOL 29,49 

34,09 
24.15 

39 36 
~3o\SB 

3 . . W 
32,993 
'29,'49 

INDICI MIB 

APMTNTÀIVT 

ÈTmnoTFc 

IMMOBILIARI 

Veto» 

~9"a~& 
962 

~~$w 
" W T 

-"784-

~S60" 
~SKS" 

Pl«fC W K 
&K3 - " V 3 S 
•§94^ T5M6 
Ber 
33? 
5£5" 

- V H 
-138 

Q1Q 
~ aae - & 3 6 

954 - 4 a* 
8 7 3 - 1 0 1 9 
569"' 

'9SI'" 
S21 916 

953 
TESSILI 955 
BfvPSÌ " 9 W 5 I T 

9R4 

~~=vrsr 

-093 

- 1 7 9 
0 33 

- ^ r i r 
- B I O 
- 1 3 S 

12 l'Unità 

Martedì 
2 febbraio 1988 

r, ,*, 


